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La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 
telefono 40.49.01 

t cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
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Traffico impazzito 
Oltre 100 gli incidenti 
La giunta decide: 
impermeabili ai vigili 

* 

fi 

La pioggia 
manda in tilt 
k città 
• B Allagamenti, voragini e record di incidenti sul
l'asfalto scivolosa La pioggia battente ieri ha reso il 
traflico oltremodo pesante e le previsioni del tempo, 
che annunciano precipitazioni e temporali almeno -
lino a giovedì prossimo, non fanno sperare nulla di 
buono per chi ogni giorno deve spostarsi da un capo • 
all'altro della città. Ma almeno per I vigili urbani, che 
hanno dovuto combattere con II traffico sotto l'ac
qua, e arrivata una buona notizia. Ieri infatti la giunta 
capitolina ha approvato uno stanziamento di 3 mi
liardi per acquistare gli impermeabili di cui erano ' 
sprovvisti. Fin dalle prime ore del mattino, alla sala 
operativa dei vigili urbani sono arrivate decine di se
gnalazioni di incidenti stradali, in media una ogni 9 
minuti, tanto che in serata II bilancio « stato di 100 tra 
tamponamenti e scontri. Di conseguenza blocchi e 
rallentamenti del traffico si sono verificati un po' in 
tutte le zone della città. Tanti, circa un centinaio, an
che le chiamateaj vigili del fuoco che sono dovuti In-

I macchinisti Acotral 
in sciopero 
Prolungamento «A»: 
sbloccata la delibera 

tervenire per svuotare sedi stradali allagate, cantine e 
negozi pieni d'acqua. La pioggia insistente ha provo
cato il cedimento del manto stradale sulla Salaria e 
un'automobile 6 rimasta per oltre un'ora nella vora
gine che si era aperta improvvisamente. Sulla via Ti-
burtina si sono verificati ingorghi a ripetizione, il pri
mo verso le 7.30 causato da un incidente che ha 
coinvolto un pullman e un automobile, gli altri pro
vocati da tamponamenti di poco conto che pero so
no bastati a formare lunghe code d'auto. Slessa si
tuazione anche sulla via Trionfale, dove il traffico è 
stato bloccato in pontlnuazlone da tamponamenti e 
piccoli incidenti. Scorrendo il foglio delle segnalazio
ni giunte alla sala radio dei vigili urbani la sensazione 
era quella di una citta stretta nella morsa del traffico, 
nessuna zona esclusa. A Prati nella mattinata un̂ i 
to ferma sul binari del tram bloccava la circoli 
da piazza Risorgimento a viale Giulio Cesare, e ili 
fico è risultato pesante su tutte le consolari. 

E domani 
fino alle 8.30 
metrò fermi 
• i Domani, a rendere esplosiva la miscela piog
gia-traffico, ci sari lo sciopero del macchisi! di base ; 
delle metropolitane e dei trenini dell'acotral. I convo
gli si fermeranno dalle 5.30 alle 8.30 per l'astensione 
dal lavoro proclamata delle strutture di base dei 
macchinisti che chiedono un livello di inquadramen
to contrattuale superiore. Lo sciopero potrebbe esse
re sospeso solo nel caso in cui l'azienda decidesse di 
convocare entro domani i rappresentanti di base. I 
macchinisti dell'Acotral torneranno alla carica an
che il 3 e il 12 dicembre, bloccando di nuovo meno e 

. trenini. Altri tre giorni di sciopero degli autoferrotran
vieri sono stati proclamati per dicembre dal sindaca
to autonomo Fila nei giorni 14 (dalle 16 a fine servi
zio). 17 (dalle5.30alle 10) o21 (dalle I6aflnetur
no). Questa volta l'astensione dal lavoro riguarderà 

'stai mezzi dell'Acotral che quelli dell'Aloe. 
Ma sui binari della metropolitana e In arrivo anche 

. qualche buona notizia. Ieri la giunta capitolina ha 

votato la presa d'atto delle obiezioni sollevate dal 
Ccoreco sulla delibera per il prolungamento della li
nea A da Ottaviano a via Battistini. fi provvedimento 
della giunta permette all'amministrazione comunale 
di sbloccare l'iter per accedere ai muti bancari e pro
cedere alla firma del contrailo con llntermetro per la 
realizzazione dei lavori. Per il 1991 la bozza di bilan
cio preventivo del Campidoglio prevede uno stanzia
mento di 170 miliardi che dovrebbero servire per il 
primo anno di lavori sul nuovo tracciato. 

Sempre sul fronte delle metropolitane U governo 
capitolino Ieri ha approvato il tracciato di quella che 
sarà la linea «L». I treni del nuovo metro collegheran
no Osteria del Curato a Torbellamonaca passando 
perTorvergata. Nella stessa riunione di giunta è stata 
anche approvata la trasformazione del tracciato fer
roviario attualmente in funzione tra piazzale Flami
nio a Prima Porta in linea metropolitana. La linea, 
che sarà denominata «F», prevede anche una devia
zione che servirà II territorio della IV circoscrizione 

^Interrogati ieri dal pm Patrizia e Massimiliano, figli del netturbino ucciso a Fidene 

l'assassino, salvate Romina» 

I È qui la crisi? 
Ifl paese dell'auto 

LàEat/3 

Il giudice ha confermato la custodia cautelare per 
Christian Modena e i fratelli Luca e Gabriele Vane
sio, accusati di aver ucciso, la sera del 22 novembre, 
a Fidene, Giovanni Bruno, SI anni, durante una 
«spedizione punitiva» organizzata dalla figlia più 
piccola, Romina, 16 anni. Ieri mattina il pm ha 
ascoltalo l'altra figlia. Patrizia, che ha però escluso 
di aver subito dal padre «attenzioni particolari». 
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• i Nervosa, scura In volto, 
Patrizia Bruno è stata la prima, 
ieri mattina, a varcare la porta 
dell'ufficio del sostituto procu
ratore Pietro Catalani A lei il 
magistrato ha chiesto di chiari
re, di spiegare la personalità 
del padre, Giovanni. 51 anni, il 
netturbino ucciso la sera di 
giovedì scorso in via Lablan-
che, a Fidene, dal fidanzato 
della figlia pia piccola, Romi
na, 16 anni, e da due suoi ami
ci. Doveva essere soltanto una 
•lezione* per quell'uomo, de
scritto come violento e posses
sivo. Una lezione, ideata prò-

• prio da Romina, che s'è però 
trasformata In omicidio. Una 

• coltellata, sferrata (sembra da 
Gabriele Vanesio) durante il 

; pestaggio al fianco sinistro, gli 
ha reciso l'aorta addominale. : Dunque, l'interrogatorio di Fa-

, trizla assume il carattere di una 
«premessa» all'Indagine In sen
so stretto, proprio per poter 
meglio circoscrivere l'amblen- ' 
te familiare nel quale e matu

rato il delitto. Sempre Ieri mat
tina il sostituto procuratore del 
tribunale del minori, Luigi De 
Angeli», ha Interrogato Romi
na Bruno. 

Nessuna conferma ufficiale, 
ma sembra che durante II col
loquio con II magistrato Patri-

• zia Bruno abbia escluso di aver 
subito •attenzioni particolari» 
dal padre, un sospetto emerso 
poche ore dopo l'arresto di 
Romina Bruna del suo fidan
zato Christian Modena e dei 
fratelli Luca e Gabriele Vane-
sto, tutti accusali di concorso 
In omicidio volontario preme
ditato. Anche se I difensori 
stanno tentando di trasformare 
l'accusa in omicidio preterin
tenzionale. E all'uscita da pa
lazzo di giustizia, Patrizia Bru
no è apparsa sollevata, più se
rena. Ma non ha voluto rila
sciare dichiarazioni. Chi inve- -
ce si è fermato a parlare e stato 
Massimiliano, uno dei fratelli 
di Patrizia. •Quei tre sono degli 
assassini, hanno ammazzato 

mio padre e perciò devono pa
gare. A trent'anni devono con
dannarli. Pero capisco Romi
na, capisco l'esasperazione 
che l'ha spinta a chiedere alu
to al suo ragazzo per dare una 
lezione a mio padre. Era un 
uomo molto duro con noi, vo
leva decidere la nostra vita. In 
casa era un inferno. Quando 
nascevano discussioni, cioè 
spesso, ci chiudeva in casa e 
non ci lasciava uscire. La capi
sco, Romina. Quei tre ria E do

vranno pagare per quello che 
hanno fatto». . 
. Da alcune indiscrezioni è 
emerso inoltre che nel 1974 
Giovanni Bruno sarebbe stato 
inquisito dalla Procura di Cro
tone perchè denunciato per 
violenza carnale ai danni di 
una minorenne. La pratica, tut
tavia, sarebbe stata successiva
mente archiviata. 

Intanto il giudice delle inda
gini preliminari, Maria Luisa 
Carnevale, ha tramutato In or-

I palazzi 
diFIdane 
dovaèsttto -
ucciso 
Giovanni Bruno 

dinl di custodia cautelare i fer
mi emessi nei confronti di Ch
ristian Modena e del fratelli Lu
ca e Gabriele Vanesio. In gior
nata, con ogni probabilità, sa
ranno interrogati dal pm Cata
lani. Gli avvocati della difesa 
hanno già chiesto che si pro
ceda con il rito abbreviato pre
visto dal nuovo codice, un per
corso alternativo che potrebbe 
consentile ai tre ragazzi di usu
fruire di un consistente «scon
to» della pena. 

«Tre case famiglia 
ai malati dì Aids» 
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- Tre case famiglia nella 
f capitale dove i malati di Aids 
! potranno alloggiare Insieme ai 
IMI© figli. La richiesta al comu-
glie é stata fatta da madre Tere-
§••di Calcutta, ieri mattina, du-

» l'incontro in Campido-
,con il sindaco Carrara 

L'anziana suòra, nobel per la 
spaccila ribadito una richiesta 
|gtt fatta precedentemente ai-
Iramministrazione capitolina, 

ella Cloe di trovare tre «trut-
, ognuna nel pressi di un 
> ospedaliero, - lo Spallan

ti!. If PaUcllno Umberto I e 11 
EGèneDI -dove alloggiare 1 ma-
flati di Aids, che vengono assi-

"I In day hospital presso I no-
EaocomL Nelle casa famiglia 

i alloggio anche i fi-
I del maiali, che non rimar-

> soli durante le ore di ai-
dei genitori., in cura 

>gUc«pedatt. 
•Non abbiamo ancora indi-

i le strutture dove orga-

nizzare le case famiglia - ha 
detto Gerardo Labellarte, as
sessore al Patrimonio - Madre 
Teresa di Calcutta ha parlato 
di locali dove assistere circa 30 
malati». La suora ha chiesto 
una nuova sede per il recupero 
dei tossicodipendenti a Tor 
Bella Monaca, e l'ampliamen
to dei locali al Celio e In via 
Radazzi. «Per II progetto di via 
Rattazzi « quasi lutto pronto, 
anche per il centro di via Tor 
Bella Monaca, anche l'amplia
mento del Cello - ha detto l'as
sessore Labellarte - L'iniziativa 
del tre centri invece va ancora 
avviala». Nel corso del collo
quio col primo cittadino Madre 
Teresa di Calcutta ha ricordato 
la difficile situazione dei bam
bini malati di Aids, e di quanti, 
figli di genitori affetti da Aids. 
nascono già sieropositivi. Di 
qui anche l'Iniziativa del tre 
centri che accoglierano geni
tori e bambini 

Dopo l'aggressione di 20 giorni fa ad opera dei naziskin. Fascismo, violenza e Gladio 

i studenti del Mamiani 
«Non cedete alla morale del forti» 
Incontro, ieri nei liceo classico Mamiani, tra Pietro In
grao e gli studenti. Una «lezione» di storia e un dibat
tito di tre ore. Lo spunto: l'aggressione subita, 20 stor
ni fa, da alcuni studenti ad opera di un gruppo di na
ziskin. Si è parlato di nazismo, Resistenza, del movi
mento studentesco. «Questa citta è invasa dalla vio
lenza», ha detto Ingrao. Poi, su Gladio: «Artdreotti de
ve dimettersi». «Con la Pantera, il Pei ha sbagliato». 

OIAMPAOLOTUCCI 

• 1 Pietro Ingrao ha avuto un 
attimo di esitazione, poi ha ri
preso, con tono più colloquia
le e intimo: -queste sono lo co- • 
se che io vengo a dirvi da vec- ' 
chio, da debole, da vinto...». I 
•giovani» hanno capito • ap
plaudito. Le «cose» dette nel
l'ora precedente e quelle, che : 
Ingrao avrebbe di 11 a poco ag
giunto, sono slate una «lezio
ne» di storia, sul nazismo, la re
sistenza e la società italiana. 
La visita del leader comunista 

al liceo classico Mamiani i sta
ta fissata due settimane fa. po
chi giorni dopo l'aggressione, ' 
subita da alcuni studenti ad 
opera di una decina di nazis
kin. Perciò, ieri mattina, neHa 
palestra dell'istituto, 3CO ragaz
zi hanno ascoltato, fatto do
mande, polemizzalo applaudi
to. Ingrao, prendendo spunto 
dall'aggressione, ha detta 
•Questi naziskin volevano co
stringere uno studente a legge
re un volantino "delirante", lo 

temo che di storia, di quello 
che sono stati il nazismo, i 
campi di concentramento, la 
violenza fascista, nelle scuole 
non si sappia quasi nulla. Vor
rei che leggeste i libri di un 
grande scrittore italiano , Pri
mo Levi. Era un ebreo, ha vis
suto e raccontato l'esperienza 
dei campi di concentramenta 
LI si moriva, si era numeri, e 
quando, per un caso, si riusci
va a sopravvivere, restava im
presso sulla pelle un segno in
delebile. La svastica, dì cui I 
giovani nazisti si gloriano, è un 
simbolo di sopraffazione e di 
violenza». Non si tratta di un'a
berrazione, ma di una «malat
tia» dell'Intera società: «to'non 
sono molto sorpreso di questa 
aggressione, perche oggi. In 
Italia, c'è un culto ossessivo di 
valori come la fòrza, la bellez
za, la ricchezza. I deboli sono 
considerati meno di niente». 
Roma: «Questa < una città in 
cui la violenza pervade tutto, 
l'urlo selvaggio delle aula e 

delle moto, il cemento, le cen
to periferie delia solitudine. La 
morale dei forti ha strangolato 
il dubbio, la ricerca, la soffe
renza». 

Al ragazzi Ingrao place. Ma . 
chiedono qualcosa di pio. Lo 
si capisce, quando comincia-
no a porre domande. Il primo 

' è sarcastico: «SI. va bene, la 
morale. Ma questi sono discor
si che potrebbero bastare se a 
farli fosse II Papa. Un politico 
deve dire di più. Fare proposte, 
indicare una via d'uscita». In
grao risponde: «Di cosa vi sto 
parlando? DI una rivoluzione, 
di cambiare II modo di pensa
re. Per governare ci vuole una 
visione generale...E poi, avete 

- un'idea strana della politica: le 
proposte possono, debbono 
venire anche dal basso, da ' 
voi». Il secondo studente Incal- ' 
za: «E'strano che Ingrao abbia 
parlato di tante cose, ma non 
della vicenda-Gladio». E' l'oc- •' 
casione per un vero e proprio 
atto d'accusa: «Ho evitato di • 

farlo, perchè non vorrei doma
ni leggere sui giornali che In
grao ha strumentalizzato 
un'assemblea degli studenti. 
Penso che quella struttura sia 
illegale, che Andieotti abbia 
mentito alle camere, che, solo 
per questo, dovrebbe dimetter
si...». Il terzo studente chiede 
del Pei. Ingrao difende un'idea 
: «con il crollo dei regimi del
l'Est, non è venuto meno il bi
sogno di un comunismo au
tentico, non degenerato». E cri
tica alcune scelte politiche: « 
Lo sapete, io sono contro la 
Nato, soprattutto ora che è ve
nuto meno il patto di Varsa
via». Ancora, sul movimento 
degli studenti. «Noi comunisti 
non abbiamo appoggiato ab
bastanza la Pantera. Voglio 
f«rendere un impegno con voi. 
neontriamoei ancora, pro-

muovete un'assemblea cittadi
na, rilanciate la mobilitazione 
su temi concreti. Quel giorno 
ci saio». 

Trovato 
un miliardo di lire 
in dollari 
Erano falsi 

Un miliardo di lire in dollari americani falsi sono stati se
questrati ieri dai carabinieri della Legione Roma. Secon
do gli inquirenti quei soldi erano destinati ad una cosca 
calabrese per l'acquisto di stupefacenti. I carabinieri 
hanno arrestato un macchinista delle Ferrovie dello Sta
to, Giancarlo Cerasoli, ritenuto corriere di una banda in
temazionale di narcotrafficanti. Nel corso dell'operazio
ne sono stati trovati sigilli dello stato contraffatti e nume
rose carte di credito. 

Gas «di città» 
Entro il 30 
firma tra Comune 
e taiga* 

Presto il gas «di citta» po
trebbe arrivare in molte più 
abitazioni di quanto non 
avvenga ora. Il Consiglio 
comunale sarà chiamato a 
discutere e ad approvare la 

mm^mm^m^mm^l^^^ nuova convenzione tra 
l'ente locale e lltalgas en

tro il 30 novembre. Sul problema dell'erogazione del me
tano a tutte le borgate romane, i consiglieri comunisti Ni-
collni. Rossetti e Monteforte chiederanno che sia tolto il 
vincolo del limite di utenza fissato nella precedente con
venzione ad un cittadino ogni solo ogni 1S metri lineari. 

In dirittura d'arrivo l'aper-
turadella metropolitana 
Termini-Rebibbia. Ieri la 
commissione tecnica del 
Ministero dei trasporti ha 
firmato il verbale di agibitt-

^ ^ m ^ m ^ . ^ m m m _ tà che dà il via libera all'at
tivazione deU'esercizkx 

L'Ok è stato firmato con due sole prescrizioni: dovranno 
essere eliminati i pulsanti di stop agli ascensori, e alcune 
rifiniture murarie alla stazione di Santa Maria del Soccor
so. Ora la parola passa al Campidoglio per la comunica
zione ufficiale. Ieri sui tavoli della commissione già gira
vano gli Inviti per l'inaugurazione: sabato l'apertura? 
Llntermetro sta già preparando il buffet a Rebibbla... 

Termini-Rebibbia 
Okdal Ministero 
del trasporti 
Sabato l'apertura? 

Siringhe anti-Aids 
anche a Roma 
Lo chiedono 
I gruppi alla Pisana 

Siringhe autobloccanti 
monouso per limitare il ri
schio di contagio da Aids: 
dopo Modena, potrebbero 
essere distribuite anche 
nel Lazio. La proposta è 

—^mmmmmmmm^m^mmm **ata avanzata <W Sruppi 
regionali antiprc&izloni-

sta. Pel, Sinistra indipendente, Msi e verdi. «Il Lazio - sot
tolineano gii anttproibizionisti -con 1009casi notificati 
al 30 settembre scorso, è la seconda regione italiana do
po la Lombardia sui casi di Aids diagnosticati». Dal 1962 . 
il fenomeno nella regione è in costante crescita: un caso 
neli'82, 3 nell-83. 4 nefi'84, 18 nell'85, 49 nell'ari, 121 
nell'87. 229 net]*». 336 nell'89. Fino a settembre 1 casi 
nel 90 erano 248. 

I l ìb lat Sarà sciopero di quattro 
Il 3 0 tflfìDMtt ' ' ore il 30 novembre proati-
Hay sciopero , mo ^ ^ ^ ^ £ ( l l t l e 
dei lavoratoli che fanno capo all'ltalstat 

di Roma: sul piede di guer
ra la federazione dei lavo-

wm^mmmmmmmmm^mmmm ratori delle costruzioni edf-
; li che denuncia la società a 

partecipazione statale di «evastvKà sul tavolo delle tratta
tive sindacali in merito alla ristrutturazione del gruppo e 
alla creazione di una nuova holding mediante la fusione 
Itailmpiand-ltalstat». «La preoccupazione - ha detto Ro
berto Giuliano segretario generale della FiBea Cgil - è 
che, con la listrutturazione, si fa strada l'ipotesi di Bqul-
dare 11 settore costruttivo». 
«No ai privati 
nelle Poste» 
Cgil a Montecitorio 
raccoglie le firme 

Contro 'la privatizzazione 
dei servizi postali, I lavora
tori aderenti alla Cgil da ie
ri raccolgono firme in piaz
za Montecitorio dove han
no installato un banchetto. 

, ^ M w l ^ m m m m La decisione * stata presa 
per sollecitare la discussio

ne, sia alla Camera che al Senato, dei due disegni di leg
ge Mammt stilla riforma del Ministero delle Poste e tele-
comunicazioni. «Vogliono dare in appalto alla Send-lta-
Ila - dicono alla Cgil - il settore telegrammi e la gestione 
dei centri di meccanizzazione postale. Ma il servizio non 
sarebbe avvantaggiato né in qualità né In rapidità. L'e
sempio? Il settore espressi: da quando é stato affidato al
la Send, funziona peggio di prima». 

Danneggiato 
lo studio del legale 
di Costanzo 
• i SI sono aperti un varco 
con le fiamme, dando fuoco 
alla porta d'ingresso dello stu
dio legale. Poi con una bom
boletta di vernice spray hanno 
lasciato scritte minacciose, sui 
muri anneriti dal fumo. Frasi 
offensive indirizzale a Maurizio 
Costanzo e Giorgio Assumma. 
avvocato dello showman e ti
tolare dello studio danneggia
to. .. •• 

L'attentato è accaduto nella 
notte Ira domenica e lunedi in 
via Settembrini. Sul posto sono 
intervenuti agenti del XVII 
commissariato. I danni non so
no ingenti: poche suppellettili 
nell'ingresso dello studio, 
qualche mobile e la porta data 
alle fiamme. Ma si sta cercan
do di verificare una possibile 
analogia tra le frasi scritte nello 
studio e altre comparse invece 
sui muri di un palazzo di viale 
Mazzini, nel settembre scorso: 
parole infamanti sempre indi

rizzate a Maurizio Costanza' 
Con una firma, una croce in
scritta in un cerchio, che altora 
è stata attribuita a gruppi di de-; 
stia. Costanzo od mirino di 
gruppi neofascisti? 

Il simbolo non compare nel
le frasi tracciate nel suo studia 
Ma ci sarebbero somigliante 
di contenuto con le espressio
ni comparse in viale Mazzini. 
Assumma, che ottre a Costar»- ' 
zo assiste altri personaggi di 
spettacolo, non avanza ipotesi ' 
particolari e assicura di non 
aver mal ricevuto evvertinienti -
o minacce di nessun tipa B 
suo studio, quindi, sarebbe 
stato danneggiato per minac
ciare imlirettamente Costanzo. 

La Digos, comunque, mini
mizza l'accaduto. Viene esclu
sa, infatti, la matrice politica 
dell'attentato, che sarebbe In
vece riconducibile a malavita 
comune. 

Pi? *•?/•• • 

l'Unita 
Martedì 

27 novembre 1990 

V i 


